
 

 

LA SCUOLA DEMOCRATICA 

SCIOPERA CONTRO LE RIFORME REGRESSIVE DI VALDITARA 

 
· Una filiera tecnologico-professionale che riduce l’offerta formativa e la 

consegna ai privati. 

· Il liceo made in Italy che risponde a una visione aziendalistica 

dell’istruzione. 

· I nuovi strumenti di valutazione basati su criteri selettivi e punitivi. 

· L’impoverimento dei percorsi di specializzazione per il sostegno. 

· La revisione dell’indicazioni nazionali e linee guida dell’educazione 

civica ispirate all’individualismo e al culto della nazione e del profitto. 

· L’istituzione di classi “differenziali” per alunni non italofoni. 

· L’introduzione del middle management (docente tutor e orientatore). 

· Il dimensionamento della rete scolastiche che crea istituzioni mostro e 

tagli a posti di lavoro. 

 


